




 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO FITOSANITARIO 

VISTA la L.R. 08/04/1997 n. 7 e successive modificazioni; 
 

VISTO l’art. 2 della L.R. n. 31 del 20/09/1996 “Istituzione del Servizio Fitosanitario Regionale”; 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre 1969, n. 1164 e successive modifiche ed 
integrazioni recante  norme sulla produzione e sul commercio dei materiali di moltiplicazione 
vegetativa della vite;  

 

VISTA le Leggi 25 novembre 1971, n. 1096 e 20 aprile 1976, n. 195, e successive modifiche ed integrazioni 
recanti la disciplina dell’attività sementiera;  

 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 e successive modifiche ed 
integrazioni recante il regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 1971, n. 1096;  

 

VISTO il Decreto Ministeriale 14 aprile 1997, recante il recepimento delle direttive della Commissione n. 
93/61/CEE del 2 luglio 1993 e n. 93/62/CEE del 5 luglio 1993, relative alle norme tecniche sulla 
commercializzazione delle piantine di ortaggi e dei materiali di moltiplicazione di ortaggi, ad 
eccezione delle sementi;  

 

VISTO il Decreto Ministeriale 14 aprile 1997, recante il recepimento delle direttive della Commissione n. 
93/64/CEE del 5 luglio 1993 e n. 93/79/CEE del 21 settembre 1993, relative alle norme tecniche sulla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle piante da frutto 
destinate alla produzione di frutto; 

 

VISTA la Legge 15 maggio 1997, n. 127 recante «Misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei 
procedimenti di decisione e di controllo» e s. m. i.;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 114 recante «Riforma della disciplina relativa al settore del 
commercio, a norma dell'art. 4, comma 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59»;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 19 maggio 2000, n. 151, recante l'attuazione della direttiva 98/56/CE relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali;  

 

VISTO il Decreto Ministeriale 9 agosto 2000, recante il recepimento delle direttive della Commissione n. 
99/66/CE, n. 99/67/CE, n. 99/68/CE e n. 99/69/CE del 28 giugno 1999, relative alle norme tecniche sulla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali, in applicazione del 
Decreto Legislativo 19 maggio 2000, n. 151;  

 

VISTO il Decreto Ministeriale 8 febbraio 2005, recante le norme di commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione vegetativa della vite;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
l'attuazione della Direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la 
diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali;  

 

VISTA la Legge 6 aprile 2007, n. 46, recante «Disposizioni volte a dare attuazione ad obblighi comunitari ed 
internazionali»;  

 

VISTO il Decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 150, recante «Attuazione della direttiva 2004/117/CE, recante 
modifica delle Direttive 66/401/CEE, 66/402/CEE, 2002/54/CE, 2002/55/CE e 2002/57/CE sugli esami 
eseguiti sotto sorveglianza ufficiale e l'equivalenza delle sementi prodotte in Paesi terzi»;  

 

VISTO il Decreto Ministeriale 27 settembre 2007 recante «Disposizioni per la certificazione del materiale di 
moltiplicazione dei funghi coltivati»;  

 

VISTO il Decreto Ministeriale 18 aprile 2008, recante «Disposizioni applicative per la commercializzazione di 
sementi di varietà da conservazione»;  

 
 
 



VISTO il D.M. 12 novembre 2009 n. 26250 recante “Determinazione dei requisiti di professionalità e della 
dotazione minima delle attrezzature occorrenti per l'esercizio dell'attività di produzione, commercio e 
importazione di vegetali e prodotti vegetali”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 25 giugno 2010, n 124, recante “Attuazione della direttiva 2008/90 relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da frutto destinate alla produzione di 
frutti”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 7 luglio 2011, n 124, recante “Attuazione della direttiva 2008/72/CE del Consiglio 
del 15 luglio 2008 relativa alla commercializzazione delle piantine di ortaggi e dei materiali di 
moltiplicazione di ortaggi ad eccezione delle sementi”; 

 

CONSIDERATA la necessità di: 
• semplificare le procedure autorizzative previste dalle normative fitosanitarie e di qualità, 

prevedendo la possibilità di inoltrare un’unica domanda per tutte le autorizzazioni previste; 
• predisporre e stabilire i modelli per la richiesta di autorizzazione fitosanitaria nonché la tipologia 

della documentazione da allegare alla stessa, conformemente a quanto previsto dal citato D.M. n. 
26250/2009; 

 
 D   E   T   E   R   M   I   N   A 

 
A. Che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziali del presente provvedimento; 
B. di predisporre e stabilire, ai sensi dell'art. 50, del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214, al fine 

di semplificare le procedure autorizzative previste dalle normative fitosanitarie e di qualità, di inoltrare al 
SFR con un’unica domanda le richieste per tutte le autorizzazioni previste dalla normativa in 
premessa e, per l’effetto di approvare tutta la modulistica, contenuta nell’Allegato I che è parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, la quale è necessaria per: 

1. il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio delle attività di produzione, commercializzazione 
ed importazione da Paesi terzi dei vegetali e dei prodotti vegetali prevista dall'art. 19 del 
Decreto Legislativo 214/2005; 

2. l’iscrizione al RUP di cui all'art. 20 del Decreto Legislativo 214/2005; 
3. l’autorizzazione all'uso del passaporto delle piante di cui all'art. 26 del Decreto Legislativo 

214/2005; 
4. l’accreditamento per la commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da 

frutto di cui al D.M. 14 aprile 1997 e al D.Lgs 124/2010, delle piantine di ortaggi di cui al 
D.M. 14 aprile 1997 e al D.Lgs 124/2011 e delle piante ornamentali di cui al Decreto 
Ministeriale 9 agosto 2000; 

5. l’autorizzazione all'attività sementiera di cui all'art. 2 della legge 25 novembre 1971, n. 1096, 
come modificato dal decreto legislativo n. 150/2007; 

6. l’accreditamento dei produttori e dei commercianti di micelio fungino di cui al decreto 
ministeriale 27 settembre 2007. 

C. che la richiesta di autorizzazione deve essere corredata dalla documentazione indicata 
nell’Allegato II, che è parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

D. che qualsiasi richiesta inoltrata su modelli non conformi alla presente Determinazione o con 
documentazione incompleta o diversa, non verrà accettata. 

Le presente determinazione sarà pubblicata integralmente sul Sito internet e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Molise. 
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